INDIRIZZI GENERALI DI GOVERNO 2014-2019

Premessa

Alcune parole-concetti chiave

Nel rapporto con i cittadini: ascolto, partecipazione, trasparenza, imparzialità
Operare con:  concretezza, efficienza, efficacia

Privilegiare: competenza, merito, collaborazione

Puntare su: qualità, innovazione

1. RIORGANIZZAZIONE MACCHINA COMUNALE
La realizzazione degli obiettivi previsti nel programma di governo sarà possibile a partire dal riconoscimento del valore del capitale umano impegnato  che si intende valorizzare sulla base delle attitudini e professionalità. Si procederà alla  riorganizzazione degli uffici comunali in base a criteri di merito e produttività andando verso una graduale trasformazione della struttura amministrativa e tecnica passando dalla attuale organizzazione con Dirigenza ad una organizzazione senza Dirigenza. 

E’ prevista la costituzione di uno specifico Ufficio che si occupi dell’intercettamento dei finanziamenti regionali ed europei. 

Si verificherà l’ opportunità di associare servizi con altri comuni ove ciò comporti maggiore efficienza del sistema.
Ove necessario si procederà con la modifica/snellimento dei regolamenti comunali per rimuovere i vincoli burocratici e semplificare le pratiche amministrative favorendo una maggiore produttività, una migliore  efficienza, costi inferiori per le imprese e per i cittadini.
      2.  RILANCIO E PROMOZIONE DELL’ATTIVITÀ D’IMPRESA PRIVATA E SOCIALE

Puntare sulla grande bellezza della città :

a) la bellezza del suo patrimonio artistico-architettonico;

b) la bellezza del paesaggio e dei  prodotti agro-alimentari biologici e di eccellenza.

c) la bellezza della sua tradizione culturale ( a partire dall’Università e dalle scuole  

 di eccellenza quali Istituto d’Arte, ISIA, Accademia).

SUSSUDIARIETA’ Favorire dove possibile l’attività privata e sociale (imprese, famiglie, associazioni, volontariato).

3. SPAZI APERTI URBANI

a) eliminare in gran parte il parcheggio di superficie del Mercatale, per trasformarlo in una grande piazza al centro dello straordinario spazio unitario che va dai Torricini alla Fortezza Albornoz. 

b) Completare la Data ,anche attraverso interventi privati, facendone un luogo di arte, storia culturale e scientifica, ma anche di promozione e vendita di prodotti tipici ed eccellenze gastronomiche e artigianali.

c) ripulire e rilanciare il Colle delle Vigne e il Parco della Fortezza; riaprire la Rampa. 

d) Interventi all’interno del centro storico con l’obiettivo di recuperare un’immagine adeguata: realizzazione di pavimentazioni, rimozioni degli impianti a rete esterni, l’eliminazione di tutti gli elementi incongrui, piano di incentivazione del miglioramento dei tetti (canne fumarie, lucernai, parabole, antenne, etc.), recupero adeguato degli spazi verdi e adeguamento dell’arredo urbano.
e) Interventi di riqualificazione complessiva nei quartieri di recente edificazione nella parte nuova della città e nelle frazioni. 

4. SITO UNESCO

Organizzazione dell’Ufficio Centro Storico – Patrimonio Mondiale UNESCO per dare attuazione al Piano di Gestione. 
L’ufficio si occuperà anche del Piano Annuale degli Interventi di Arredo Urbano e Verde Pubblico e del coordinamento e verifica dei progetti pubblici e privati da realizzare nel Centro Storico e nella Buffer Zone.

5. CULTURA

METTERE AL CENTRO LA BELLEZZA DEL PATRIMONIO STORICO-ARCHITETTONICO E LA RICCHEZZA ARTISTICA E PAESAGGISTICA

a) Gestire, tutelare e fare manutenzione adeguata del  patrimonio architettonico e del  paesaggio. 

b) Creare un calendario di grandi mostre sui principali artisti associati a Urbino (Piero, Raffaello, Bramante, Barocci, etc,).

c) Dare  attuazione al “Patto con la città” firmato dal Sindaco e dall’Assessore Vittorio Sgarbi (ALLEGATO). 

c) Organizzare eventi e mostre medio-piccole con maggiore frequenza per mantenere un’attività costante.

d) Urbino Città dell’Aquilione: Laboratorio permanente alle Cesane. Centro Studi sull’Aquilone in collaborazione con l’Università e di respiro internazionale.

e) Urbino Capitale della Musica Antica. Potenziare il festival di Musica Antica in estate. Centro permanente di Musica Antica in collaborazione con la  Cappella Musicale.


f) Realizzare la Biblioteca Comunale Multimediale in uno degli stabili centrali della città (Collegio Raffaello, Palazzo Odasi), che funzioni come “Piazza del Sapere”, luogo di incontro tra cittadini, studenti, e associazioni (volontariato, sport, culturali), dove poter leggere, studiare, bere un caffè o mangiare un prodotto tipico locale. 

g) Riconsiderare la gestione del Teatro Sanzio. Senza rinunciare alla stagione ordinaria ma APRIRLO a istanze diverse: sia formalizzando un accordo di utilizzo con l’Accademia che incentivando la richiesta di utilizzo delle compagnie giovani o per progetti originali. Stabilire poi un più stretto rapporto con il Rossini di Pesaro.
h) Creare sinergie tra istituzioni d’arte, di cultura e di formazione del territorio, e l’ l’imprenditoria privata.
i) Sostenere l’Accademia Raffaello nell’ organizzazione della settimana delle celebrazioni raffaellesche coinvolgendo anche altre istituzioni, come la Soprintendenza, la Curia Arcivescovile, le Scuole, l’Università, con lo scopo di rendere questo già grande evento un appuntamento nazionale e internazionale nell’ ambito culturale. 


6. TURISMO
PromUOVERE la città. AUMENTARE E MIGLIORARE  L’OFFERTA DI  OSPITALITà. 

a) Riorganizzare le attività turistiche e culturali per evitare sovrapposizioni e per   promuovere in modo adeguato e tempestivo  mostre ed eventi. 

b) Centro regionale del turismo. Occorre formare una cultura e un sistema di accoglienza organizzato, aggiornato, attrattivo, competitivo. Il Comune sosterrà l’istituzione a Urbino di un Centro Regionale del Turismo: un centro di ricerca e formazione del business turistico con la collaborazione dell’Università.
c) Incentivazione di nuove forme di accoglienza e ricettività ad Urbino  e nel territorio circostante favorendo la realizzazione di alberghi diffusi, di B&B di qualità, di resort; occorre favorire progetti di accoglienza originali (prodotti turistici nuovi:  incardinati sulle unicità del nostro territorio come ad esempio la produzione biologica o la tradizione ceramica ecc.).

Investire nel sostegno a privati che abbiano progetti di riqualificazione di strutture di pregio esistenti, di proprietà immobiliari oggi destinate ad usi non sempre adeguati o non utilizzate.
d) Potenziare l’Urbino Press Award, che costituisce il miglior strumento di promozione della città nel continente americano (e non solo). 
f) Gli uffici dovranno anche coordinare l’offerta abitativa, coinvolgendo affittacamere e Università in una gestione più produttiva in tutto l’arco dell’anno. 

7. COMMERCIO

a) Differenziare ed incrementare l'offerta commerciale del Centro storico, aderendo al progetto proposto da Rete Imprese Italia di Urbino dell’incentivazione all’apertura di queste nuove attività artistiche, artigianali ed enogastronomiche, coinvolgendo i proprietari di negozi in questo progetto che diventano cosi gli attori principali di questo intervento di importante riqualificazione urbana, mettendo a disposizione, con dei canoni calmierati, i loro negozi. 

b) Impedire, ove possibile, con una nuova regolamentazione, l’apertura in zona di particolare interesse storico, di attività che propongono prodotti non locali sia di cucina che di artigianato.
c) Valorizzare il territorio e le tradizioni locali (restauro, lavorazione delle pietre, del ferro, dei  laterizi, cucina tradizionale come le cresce, cappelletti, passatini, etc.), favorendo lo sviluppo di attività tradizionali sia nel campo dell’artigianato che nel campo gastronomico.

8. AMBIENTE 

a) Considerando l’alto valore paesaggistico del territorio, le azioni devono essere volte al rispetto e alla tutela del paesaggio, favorendo lo sviluppo di attività eco compatibili.

b) RIFIUTI: Incentivare la non produzione dei rifiuti attraverso campagne  di sensibilizzazione dei cittadini e studenti, attraverso accordi con i punti di distribuzione (negozi) per ridurre gli imballaggi, attraverso distributori ( di acqua, latte, ecc.).
c) Aumentare l’impegno sulla raccolta differenziata, garantendo che i rifiuti siano effettivamente separati, anche attraverso le nuove tecnologie disponibili, con messa a punto di strumenti premiali nei confronti di chi riduca effettivamente la quantità di rifiuti non riutilizzabili. 

d) Discarica di Ca’ Lucio: vigilare sulla corretta gestione che eviti problemi di inquinamento anche olfattivo, opponendosi all’ampliamento previsto.

Proporre con il coinvolgimento di associazioni e cittadini un nuovo modello di raccolta e gestione dei rifiuti che possa consentire la chiusura della  discarica entro la legislatura. 
9. AGRICOLTURA

a) Promozione dell’agricoltura di eccellenza e tutela e promozione dei prodotti tipici agro-alimentari locali. Creazione di un marchio territoriale di promozione e riconoscimento. 

b) Sostenere le attività multifunzionali delle imprese agricole locali.

c) Centro di Ricerca in collaborazione con l’Università sulle qualità e proprietà degli alimenti ed erbe tipici della nostra zona. Educazione alimentare sui prodotti tipici locali e le loro proprietà salutistiche nelle scuole, privilegiandola costituzione ed utilizzazione di mercati a Km. 0. 

d) Intervenire sul problema della convivenza tra animali selvatici ed attività produttive agricole in campagna. 

e) Favorire l’utilizzo dei terreni pubblici disponibili per la creazione di cooperative o società agricole di giovani disoccupati e parallela attività di loro formazione.

10. POLITICHE GIOVANILI

Istituzione dell’ufficio relazioni giovani (URG).
Ampliamento dell’offerta di attività e servizi per i giovani.
Manutenzione e creazione di nuovi spazi ricreativi, sportivi e di aggregazione.
Formare una struttura flessibile capace di selezionare bandi comunitari, ideare e redigere progetti, e gestirli. 

11. UNIVERSITÀ E STUDENTI 

a) Lavorare in sinergia con l’Università per favorire e sostenere uno sviluppo qualitativo dell’Università, anche attraverso processi di internazionalizzazione e formazione di centri di eccellenza nella ricerca e nella didattica. 

b) Promuovere l’integrazione Città-Università e rendere gli studenti più partecipi alla vita cittadina. 

c) Creare spazi ricreativi e di aggregazione per giovani anche fuori dal centro storico. Organizzare attività ricreative, sia dentro che fuori il centro storico, in collaborazione con gli studenti, responsabilizzandoli verso una autogestione corretta dei giovedì sera. Tolleranza zero sugli eccessi del giovedì sera, spesso causati anche da non-studenti. 

12. FRAZIONI

Il territorio del comune di Urbino è uno dei più estesi d'Italia, con una superficie di circa 228 Kmq, caratterizzato dalla presenza di tante frazioni che raccolgono più della metà degli abitanti dell’intero Comune.

Le caratteristiche  di queste realtà sono molteplici: ci sono frazioni con borghi di origine medievale, altre che si sono sviluppate lungo le vie di comunicazione più importanti per raggiungere Urbino e altre ancora situate in zone più o meno isolate. Questo ha comportato diverse esigenze e svariate problematiche che vanno affrontate in modi differenti. In generale tutte le frazioni sono caratterizzate dalla mancanza di un luogo di riferimento riconosciuto come tale da tutti gli abitanti della frazione.
a) Individuare il “cuore” di ogni frazione e organizzarlo affinchè diventi riferimento aggregativo della frazione. 

b) Modificare il nome delle frazioni in Borghi, elaborando un Piano di Recupero delle loro zone più significative ricche di testimonianze storico-artistiche, anche tramite progetti che possano accedere a fondi europei e regionali.

c) Favorire il ripopolamento dei borghi tramite sostegno alla ristrutturazione  del patrimonio edilizio esistente .
d) Sviluppare e promuovere i Parchi naturali nel territorio comunale (Cesana, Foglia, etc.) 

d) Convocare a rotazione nei diversi borghi le  Commissioni Consiliari per ascoltare le richieste ed opinioni dei loro abitanti.

13. TRASPORTI E VIABILITÀ

a) Sostenere il completamento della Fano-Grosseto, che metterebbe Urbino in collegamento con la grande direttrice turistica Firenze-Roma; vigilando sugli aspetti ambientali e paesaggistici dell’intervento.

b) Rivalutare il progetto della ferrovia Urbino-Fano, anche eventualmente per collegarla con Fabriano e la linea per Roma.  

d) Collegamenti navette dirette e mirate con i voli dei vicini aeroporti (Ancona, Rimini, Bologna). 

CICLABILI E PEDONALI

Costruzione di una nuova immagine di Urbino e del Territorio. Il progetto di riqualificazione deve pertanto partire dalla connessione pedonale tra i diversi quartieri limitrofi alla città (Pallino, Piantanta, Mazzaferro, Gadana) e il centro storico, creando anche  l’occasione per riprogettare aree di proprietà pubblica che si trovano lungo i percorsi. 

14. SANITA’ 
La salute è un bene primario di ogni persona e come tale deve essere garantito nel migliore dei modi. L’amministrazione comunale può e deve svolgere un ruolo nel garantire il buon funzionamento dei servizi sanitari e dell’’ospedale (ospedale di Rete), per il quale non si chiedono eccellenze di tipo ultraspecialistico (cardiochirurgia, neurochirurgia, ecc ), ma il buon funzionamento almeno dei  reparti fondamentali quali medicina, chirurgia, ginecologia, e personale medico e paramedico capace e che abbia un rapporto fiduciario con il cittadino. 

a) Deve essere garantita un’ adeguata informazione sui servizi disponibile presso l’ospedale e nel territorio. 

b) Liste di attesa e pronto soccorso: i tempi potrebbero essere considerevolmente ridotti fornendo una migliore presenza oraria ambulatoriale, di alcune figure specialistiche.  

c) Professionalità: garantire nelle unità operative di base, professionalità fornite di una documentata casistica operatoria.

d) Riattivare la chirurgia vascolare che ha funzionato bene fino a poco tempo fa e non è più presente all’ ospedale di Urbino.

h) sostegno alla sanità pubblica contraendo la presenza di “ montefeltro salute".

15. SERVIZI SOCIALI

a) Anziani non autosufficienti: Attento monitoraggio delle attività della struttura “Montefeltro” che dal 01/01/2014 è tornata al Comune: effettuare una costante e puntuale verifica sulla qualità delle prestazioni socio-sanitarie  erogate dal gestore della struttura.

b)  Anziani autosufficienti: favorire per quanto possibile la permanenza in famiglia 

con opportuni interventi; ripristinare la Casa Abergo per coloro che non hanno possibilità di rimanere in famiglia (ci sono persone in liste di attesa che hanno margini di autosufficienza)-

Obiettivo di tenere gli anziani in strutture cittadine evitando che si debbano spostare in altri comuni.

16. PUBBLICA ISTRUZIONE

Una scuola che parla con il territorio e un territorio che interroga le scuole.
Messa a norma degli edifici scolastici.

Sostegno alle scuole sulle “cosiddette nuove tecnologie” (dotazioni tecnologiche, cablatura, wireless ecc)

Istituzione di una commissione, nell'ambito dell'Assessorato alla P.I., con il compito di coordinare le istituzioni scolastiche del territorio comunale per superare la logica aziendalistica della concorrenza tra istituti e promuovere: la sinergia delle risorse, la conoscenza e lo sviluppo delle buone prassi, la costituzione di reti, la valorizzazione delle peculiarità e delle differenze.

Promuovere una convergenza tra famiglie, scuole e altre organizzazioni che operano nel campo educativo sul territorio, per garantire una progettazione coordinata e funzionale delle proposte, nel rispetto dell’autonomia delle istituzioni scolastiche.

Sviluppare progetti comunali a cui ciascuna scuola può partecipare secondo le proprie peculiarità e competenze anche in corrispondenza di eventi o attività cittadine per favorire la trasparenza, rafforzare l’idea di una scuola che parla con il territorio e di un territorio che interroga le scuole

Creare occasioni di progettualità comune tra la scuole (sia in orizzontale che verticale) che veicolino e potenzino sia a livello comunale che sovra comunale l’immagine di Urbino come sede di scuole di eccellenza.

In ogni ordine e grado Favorire gemellaggi e scambi di scolaresche anche italiane nonché straniere per le scuole superiori,per sviluppare il turismo scolastico e la conoscenza di Urbino, del suo territorio e delle sue istituzioni formative ivi compresa l’Università, in studenti che potrebbero diventare futuri fruitori delle nostre istituzioni scolastiche.

Messa in rete delle istituzioni di formazione artistica (Liceo Artistico,Accademia, ISIA) e delle facoltà universitarie che si occupano di Beni Culturali ed Artistici,di Arte dello Spettacolo…per veicolare anche attraverso specifici protocolli o progetti l’immagine di Urbino città di Arte e di Cultura

Costituire laboratori di didattica dell’arte che coinvolgano docenti e studenti di ogni ordine e grado in sinergia con le strutture didattiche della Soprintendenza ai Beni Storici ed Artistici

Promuovere protocolli con l’Università per la formazione continua dei docenti sia sotto l’aspetto didattico (facoltà di scienze della formazione), sia per dipartimenti disciplinari, sia con la Facoltà di scienze motorie al fine di sviluppare l’educazione motoria, l’educazione alla salute ed alla corporeità nelle scuole di ogni ordine e grado

Accedere a Finanziamenti europei per la formazione di operatori nell’ambito della decorazione pittorica, della lavorazione della pietra del legno, del ferro….non secondo una logica nostalgica dei mestieri scomparsi del buon tempo antico ma nella reinterpretazione di una “manualità colta” che fa della ricerca il suo principale motore di sviluppo su di un mercato internazionale.

17. SPORT
Lo sport rappresenta una risorsa importante per la nostra città: tantissime sono le associazioni  sportive rappresentative di svariate discipline. Avendo una tale offerta, la pratica sportiva va, pertanto, incentivata e sostenuta con ulteriori interventi manutentivi degli impianti pubblici e con iniziative a sostegno delle stesse associazioni locali. L’attività sportiva svolge un’importantissima funzione sociale: trasmette valori importanti per lo sviluppo e la crescita dei ragazzi, fin dalla tenera età, aiuta a migliorare lo stile di vita dei giovani, degli adulti e degli anziani.
Bisogna garantire e incentivare l’associazionismo sportivo come forma di sana aggregazione giovanile. 
Intensificare ulteriormente il rapporto con la facoltà di Scienze Motorie, necessario interlocutore della nostra città, ai fini dell’implementazione della didattica, dell’attività pratica sportiva e della realizzazione di manifestazione di richiamo nazionale ed internazionale: un polo d’eccellenza. Così pure appare fondamentale implementare gli attuali rapporti con le varie federazioni nazionali al fine di consolidare il ruolo di Urbino quale punto di riferimento di tutto l’entroterra.
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18. AMMINISTRAZIONE E CITTÀ

a) Revisione della spesa pubblica (spending reveiw) relativa al personale con contratto legato alla fine del mandato del Sindaco uscente.

b) Sistema integrato per la gestione di disagi e disservizi, attraverso l'istituzione di un ufficio preposto, Ufficio Relazioni con il Pubblico (URP) 

c) Creare e divulgare campagne informative finalizzate a diffondere le buone pratiche di comportamento per la valorizzazione del patrimonio mondiale, sia per studenti (atti vandalici, schiamazzi notturni, danneggiamenti veri e propri del patrimonio culturale ecc.), sia per i cittadini (manutenzione degli edifici e degli spazi, corrette tipologie di interventi su facciate, infissi, tetti, installazione di parabole, citofoni, targhe, insegne ecc) che per i commercianti (menù in più lingue, fasciatoi nei bagni dei locali, i dehors, il wifi).

d) Presenza attiva del comune sui social network, sui magazine online e sito web

e) Ampliamento del Comune: promuovere l’ampliamento del Comune tramite la fusione con i comuni limitrofi. Curare il rapporto con i comuni del Montefeltro e circostanti. 

f) Integrazione Sociale: favorire l’integrazione degli stranieri e non ostacolare la ristrutturazione di immobili e gli investimenti di chi voglia stabilirsi qui; sostenere disoccupati/cassintegrati con sospensione o riduzione di tasse e tariffe; promuovere l’associazionismo e il volontariato dei pensionati, coinvolgendoli ad esempio nella pulizia e manutenzione del verde, e negli “orti sociali” (opportunità che può essere estesa a tutti i cittadini interessati).
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